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NOTE ...  APPUNTATE PER VOI .. 

La prima parte della presente Newsletter è dedicata alla sentenza del Tribunale Federale in 
merito al finanziamento della raccolta e smaltimento dei rifiuti. La seconda parte elenca 
cronologicamente il riassunto dei vari eventi intervenuti dall’ultima edizione 

E’ finalmente arrivata la sentenza del Tribunale Federale che, secondo noi, 
dovrebbe scatenare in Ticino uno “tsunami dei rifiuti”. 

La recente decisione del Tribunale Federale emessa a seguito del ricorso di una cittadina 
di Romanel sur Lausanne contro il regolamento del proprio Comune ha finalmente fatto 
chiarezza e non lascia molte interpretazioni al principio della causalità in materia di 
finanziamento dei costi di raccolta e smaltimento dei rifiuti. In base a questa sentenza il 
finanziamento dei costi deve dipendere almeno per il 70% dal quantitativo dei rifiuti 
prodotti (peso o volume). Le tasse forfetarie, e peggio ancora, il finanziamento tramite 
imposte non sono consentiti. 
La legge federale sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) del 1992, che già aveva 
stabilito che i il finanziamento dei costi della raccolta e smaltimento dei rifiuti dovesse 
avvenire secondo il citato principio della causalità, ha delegato la competenza per la sua 
applicazione ai singoli Cantoni. Il Ticino ha poi, a sua volta, delegato la competenza ai 
Comuni creando una situazione confusa, non equa e, come ora lo dimostra la sentenza 
del TF, per molti Comuni di fatto illegale. 
Nel nostro Cantone vi sono tre gruppi di Comuni, quelli in regola con una tassa causale 
sul peso (vedi Caslano) o sul volume (ca. 60 Comuni prevalentemente del sopraceneri), 
quelli non in regola, ma che hanno una tassa forfetaria (ca. 110 Comuni) e Lugano, 
Stabio e Bioggio che non hanno nessuna tassa sui rifiuti e finanziano quindi i loro costi 
unicamente con le imposte comunali. 
La citata sentenza fa giurisprudenza e permette ora ad ogni cittadino, nel caso il proprio 
comune non è in regola con i propri regolamenti, di contestare le loro tasse sui rifiuti. 
Ai cittadini di Lugano, Stabio e Bioggio che non hanno nessuna tassa sui rifiuti, e li 
pagano quindi tramite le imposte, sarà loro possibile contestare l’emissione dell’imposta 
comunale. 

Noi di OKKIO siamo a disposizione per informare e dare consulenza a quei cittadini 
interessati a chiedere l’applicazione corretta della nuova giurisprudenza in materia di 
rifiuti nel loro proprio Comune. Per tale scopo vi invitiamo a prendere contatto tramite il 
sito: www.okkio.ch e la rubrica “Contattaci”. 

Inoltre per i Consiglieri comunali dei Comuni inadempienti mettiamo a disposizione sul 
sito www.okkio.ch una bozza di Mozione chiedente l’adeguamento del regolamento 
comunale sui rifiuti alla nuova giurisprudenza. Mentre per i cittadini è a disposizione una 
bozza di lettera al Municipio con la quale si comunica che si è intenzionati a contestare, 
non appena ricevuta, la bolletta per il pagamento della tassa sui rifiuti, se non conforme 
alle leggi. 
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 Febbraio 2011: Il Gran Consiglio boccia tutto ... e sembra di essere in Assurdistan! 

Durante  le  ultime  sessioni  della  scorsa  legislatura  il  Gran  Consiglio  ha  bocciato  prima  l’iniziativa 
parlamentare  dei  Verdi  per  vietare  l’importazione  dei  rifiuti  esteri,  poi  quella  del  PS  che  chiedeva  di 
imporre a Lugano l’adozione di un sistema di finanziamento causale per i rifiuti. Da notare che i luganesi 
pagano tuttora i rifiuti con le imposte comunali.  
Infine bocciata, con però solo 2 voti di scarto (37 a 35) la nostra iniziativa, presentata in Parlamento da 
Seo Arigoni, che chiedeva l’adozione di un sistema tipo bonus/malus sulla tassa di smaltimento, a favore 
dei Comuni con una tassa causale e a sfavore di quelli senza. Ha sconcertato il fatto che gli argomenti che 
valevano per un tema in votazione (per esempio il diritto federale superiore per l’importazione dei rifiuti) 
non valevano più per le votazione seguenti, anzi si cercava di sostenere (con l’alibi dell’autonomia 
comunale) quei Comuni che da anni se ne fregano della legge federale sull’ambiente che chiede il 
finanziamento dello smaltimento dei rifiuti tramite una tassa causale. L’ascolto di certe argomentazioni 
poteva far credere di essere in una lontana provincia dell’Assurdistan! 

 Febbraio ‐ Aprile 2011: con le PM10 alle stelle chiediamo di ridurre l’incenerimento.  Intanto le 
PM10 a Giubiasco superano quelle di Chiasso 

Seguendo i dati sulla qualità dell’aria pubblicati sulla piattaforma OASI ( www.ti.ch/oasi ) scopriamo che le 
PM10 misurate a Giubiasco in vicinanza dell’inceneritore superano per varie settimane largamente i limiti 
di  legge. Ma  l’anomalia più sorprendente è che a Giubiasco  le polveri fini superano regolarmente anche 
quelle misurate  a Chiasso,  finora notoriamente  la  zona più esposta del Cantone. Ci  verrà detto  che  le 
polveri  potrebbero  venire  dai  cantieri,  vedi  AlpTransit.  La  nostra  richiesta  di  ridurre  l’esercizio 
dell’inceneritore in presenza di allarme PM10 viene tranquillamente negata affermando che l’inceneritore 
emette una quantità irrilevante di PM10. Noi però continueremo a tenere d’okkio l’OASI! 

 Marzo 2011: Consegnato l’OKKIO d’oro a Canobbio   e l’OKKIO nero a Grancia 

Il 31 di marzo consegna dell’attestato “OKKIO d’oro” al Comune di Canobbio per il quantitativo pro capite 
(112Kg) più basso di rifiuti urbani prodotti nel 2009. L’ultimo in classifica, ma in buona compagnia con altri 
noti Comuni, è Grancia con 686Kg. La differenza è enorme ma la direzione del Dip. del Territorio, tramite 
un comunicato stampa ha osato dire che “OKKIO ha usato i dati (NB: i loro dati!) in maniera fuorviante”. 
Anche ai rappresentanti di Canobbio ed ai giornalisti presenti non rimane che scuotere il capo! 

 Giugno 2011: finalmente vengono pubblicati on‐line i dati delle emissioni.  A Brescia è realtà da  
ben 9 anni 

Finalmente, dopo molti solleciti e tante promesse, ecco pubblicati ondine i dati delle emissioni dei camini 
dell’inceneritore di Giubiasco. Ci diranno che è la prima Svizzera ma intanto l’inceneritore di 
Brescia/Dalmine li pubblica già dal 2002. Le misure delle sostanze pubblicate, a parte l’ammoniaca 
mancante a Brescia, sono le medesimi. Da parte nostra terremo d’okkio anche questi dati, e se del caso, 
chiederemo maggiori dettagli o migliorie nella loro presentazione. http://www.oasi.ti.ch/web/?node=ictr 

 Giugno 2011: Incontro con i vertici del DT e dell’ACR  

A seguito delle elezioni cantonali chiediamo ed otteniamo un incontro con il nuovo responsabile del Dip. 
del Territorio, che purtroppo per le nostre attese, è rimasto quello vecchio già li da ben 12 anni. 
Speravamo in una svolta ma sarà per un’altra volta! L’incontro è però stato proficuo e dovrebbe 
permettere di collaborare reciprocamente per quegli obiettivi che ci accomunano, come il miglioramento 
del riciclaggio e dell’informazione ai cittadini. 

 

Ci trovate: in rete www.okkio.ch , su FaceBook  “okkio all'inceneritore!”, e‐mail: tiokkio@gmail.com 

Diffondete la presente  Newsletter a tutti i vostri amici, parenti e conoscenti.  


